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Sul Mattino Mariano D’Antonio analizza l’effetto dello sciopero degli autotrasportatori sull’aumento 
dei prezzi. Su MezzogiornoEconomia segnaliamo gli interventi di Locoratolo e Galasso sul tema della 
gestione dei fondi europei. Sempre su MezzogiornoEconomia Ricciotti Antinolfi è molto critico sulla 
mancanza di controlli di leggi regionale e statali. Sul Mattino un’indagine della Cattolica di Milano 
sulle disparità di trattamento dei giovani laureati al loro esordio nel mercato del lavoro. 
 
 
Il Mattino 
“Prezzi più alti e l’onda lunga del blocco” di Mariano D’ Antonio (pag. 21 e 26) 
 
Lo sciopero degli autotrasportatori, dei giorni scorsi, ha avuto conseguenze economiche che 
potrebbero prolungarsi nel tempo, soprattutto a Napoli e nelle altre città della Campania. Secondo 
D’Antonio i politici e gli amministratori pubblici  possono fare molto ma solo se agiscono 
indirettamente sui prezzi, in caso contrario alimenterebbero il mercato nero. La crisi è stata 
tamponata con incentivi e sgravi promessi ai padroncini dei Tir. Ma c’è il rischio che possa scoppiare  
ancora se il costo dei carburanti e le tariffe autostradali aumenteranno di nuovo com’è prevedibile. 
Per D’Antonio sarebbero utili misure alternative come il potenziamento dei trasporti di merce per 
ferrovia o via mare. 
 
Mezzogiorno Economia 
“Spesa dei fondi Ue. C’è un problema di classe dirigente”  di Sergio Locoratolo  
(pagg.1 e 2) 
 
Locoratolo ritorna sul tema della opportunità o meno che i fondi europei siano gestiti non a livello 
regionale  come oggi avviene, ma a livello centrale (tesi sostenuta dai centralisti). Pur riconoscendo 
un bilancio in rosso, per quel che riguarda la gestione dei fondi 2000-2006, Locoratolo sostiene che 
la programmazione, la gestione e l’utilizzo di qualsiasi forma di intervento finanziario volta allo 
sviluppo di un territorio, spetta a chi quei territori li occupa e li governa. Potrebbe essere invece utile 
o la creazione di una cabina di regia con il Governo che disciplini gli indirizzi generali o la 
riesumazione di quel “Coordinamento delle Regioni meridionali” voluto da Antonio Bassolino 
quando “i rifiuti non erano ancora diventati la sua principale maledizione”. 
 
Mezzogiorno Economia 
“Galasso e la terza via per il Sud” di Paolo Grassi  (pagg. 1 e 3) 
 
In questa intervista lo storico Giuseppe Galasso espone la sue tesi sulle politiche da applicare per 
lo sviluppo del Mezzogiorno. Per Galasso l’antitesi fra centristi e regionalisti si rivela  astratta. 
mentre giudica inutile la creazione di una cabina di regia proposta nei giorni scorsi dal Ministro 
Bersani. Una sede nella quale individuare misure concrete, che non siano però collocate al di fuori 
delle strategie nazionali, esiste già ed è la Conferenza Stato-Regioni. Il Governo in quella sede 
potrebbe proporre le proprie strategie rispetto alle quali le Regioni potrebbero essere d’accordo o 
eventualmente rilanciare nuove proposte. Per Galasso il controllo dell’attuazione dei programmi 
potrebbe essere affidato ad un “Ispettorato dell’Esecuzione del Programma con reali poteri”. 
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Mezzogiorno Economia 
“Quei fallimenti amministrativi” di Ricciotti Antinolfi (pag. 1) 
 
Una legge dello stato a sostegno delle famiglie più povere fatta propria dalla Regione Campania con 
una propria legge, la legge 488 che finanzia sino al 50% a fondo perduto le imprese, il progetto Aifa 
(Accordo d’inserimento formativo) sono i tre esempi che Antinolfi considera nel suo articolo per 
dimostrare come la “cultura della mancanza di controlli” sia la causa principale di quelli che lui 
stesso definisce tre fallimenti. E questa cultura manca per il tipo di “personale politico” che oggi 
governa, “tecnicamente impreparato, formatosi facendo solo riunioni di partito da mane a sera”.  
 
Il Mattino 
“Laurearsi al Nord fa guadagnare di più” di Salvo Sapio (Pag.  13) 
 
I risultati di uno studio condotto dall’Università Cattolica di Milano sul trattamento economico per i 
neolaureati che si affacciano al mondo del lavoro in Italia, penalizzano il Sud. Nella classifica degli 
atenei che garantiscono una maggiore retribuzione all’esordio nel mondo del lavoro il valore minimo 
di riferimento è rappresentato dal salario dei laureati di Campobasso. Rispetto a questo Torino 
garantisce un +130%, mentre il primo posto per il Sud è occupato dall’Università l’Orientale con un 
+78%, anche se solo a metà della classifica nazionale. Verso le ultime posizioni le Università 
napoletane Federico II con un +55,5% e la Suor Orsola Benincasa con un +51%. 
 
Mezzogiorno Economia 
“Un albo delle aziende storiche” di Angelo Agrippa (pag. 7) 
 
Nei giorni scorsi si è svolta una giornata di studio a cura dell’Associazione i Centenari, l’associazione 
cui fanno capo le aziende centenarie della tradizione commerciale partenopea. Nel corso dell’incontro 
è stata presentata una proposta di legge da sottoporre all’Ente Regione che prevede la creazione di 
un albo a tutela delle attività storiche campane.  
Al centro dell’articolo segnaliamo l’intervista, sempre a cura di Angelo Agrippa, all’Assessore 
Regionale alle Attività Produttive Andrea Cozzolino dal titolo “Cozzolino: giusta la 
rivendicazione di tutela” nella quale l’Assessore si dichiara favorevole all’istituzione dell’albo delle 
aziende storiche, perché esse “rappresentano un patrimonio insostituibile per indicare strumenti e 
metodologie in grado di sopravvivere al mutare dei tempi”. 
 
 
Il Mattino 
 “L’altalena dei prezzi. A Chiaia aumenti record” di Paola Perez (Pag.  29) 
 
Rotary Club Napoli, Federico II e Acen hanno svolto un’indagine avente per oggetto il grado di 
soddisfazione del cittadino rispetto ai servizi offerti dal territorio. Rispetto al caro prezzi lo studio, 
che ha analizzato i prezzi in 178 punti vendita tra negozi supermercati e mercatini, ha evidenziato 
un aumento di prezzi a macchia di leopardo nella nostra città. Nella classifica in negativo al primo 
posto il quartiere di Chiaia – Posillipo San Ferdinando, seguito dal quartiere Vomero – 
Arenella. L’articolo presenta a corredo tabelle esplicative dei dati distinti per zone. 
Segnaliamo a margine, a firma dello stesso autore l’ intervista al Professore Massimo Franco: “Per 
non alleggerire il portafoglio conviene comprare in zone diverse”. 
E “Gruppo di ricerca in viaggio tra i quartieri” 
 
Segnaliamo su MezzogiornoEconomia l’articolo di Vincenzo Esposito dal titolo “Napoli, 
transazioni a picco” che analizza il rapporto semestrale diffuso dall’Agenzia del Territorio 
sull’andamento del mercato immobiliare a Napoli e provincia 
 


